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MASSIMA 
 

L’operazione di scissione parziale e proporzionale in esame non è concepita in 

funzione dell’esigenza di creare due complessi aziendali autonomamente funzionanti 

e rispondenti ad un valido progetto imprenditoriale ma rappresenta solo una fase 

intermedia di un più complesso disegno unitario finalizzato alla creazione di una 

mera società contenitore (la scissa) destinata ad accogliere il ramo operativo 

dell’azienda da far circolare successivamente sotto forma di partecipazioni. In tal 

modo i soci potranno cedere l’azienda, beneficiando del meno oneroso regime di 

tassazione sui capital gain rispetto a quello ordinario di tassazione sulla cessione di 

ramo d’azienda. L’operazione, priva di valide ragioni economiche, è diretta, 

pertanto, a conseguire un vantaggio tributario da considerare indebito poiché 

realizzato attraverso l’aggiramento della norma di cui all’art. 86 del TUIR. 

 

 
 


